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FORSE CON QUESTO TITOLO SAREMO FINALMENTE ASSUNTI IN UN QUOTIDIANO SPORTIVO 

TOTO'! TI DESIDERIAMO 
FISICAMENTE 

Un campione, un grande Italiano, 
ma soprattutto un gran bell'uomo 

Berti protagonista assoluto 
della vittoria sull'Uruguay: appena 
è uscito l'Italia ha segnato due gol 

Solo VtaUI fa meglio di lui 
presidiando pertutti I novanta minuti 

Il suo settore di panchina 
Il segreto di Vicini: 

. «Nessunoeaestrarreinumerlnl „" 
dellatombola meglio di me, 
vedretequando sarà II turno 

anche degli altri settantotto giocatori»» 
Negli spogliatoi gli azzurri 

Informati che adesso li aspetta l'EIRE: 
«Non possiamo, abbiamo 
un'esclusiva con la Rai» 

Nella grande festa, un'ombra 
di tristezza: pare che la Oatorade 

stia aumentando le vendite 

D I T U T T O , D I P I Ù • Tulio I mando * ammiralo dalla ttroorrtnarto copertura eflwto 
clonate» in tt>c^Mòr>cllote.r<^ 
lo umano, la pfoftoMonoHd e la prontezza dea* uommi Rai Nasa toto.PwhKuooaMa* 
ra^rtraMtaKrwtee^pftM*^ . 

E SALUTO DI 
PAOLO VALESTI 
Da oggi Aldo Bucanti Ima-
rampa la ma conaboraxtone 
coti, Cuora MuttdiaL Lo ikv 
graziamo perUiimpalico Din
go pongo coni lettori. Lo * > 
atltulsos un altro grande per-
aonagjfePacao Valenti 

" « ' É M À Amiti, è moke 
• t s e t t e j n ^ contrai. Eh eh 
iMi lWaani f l I la .g iw 
aV*te>ee1lntoitatlca»» 
•laailfrsJel morto, eh* al 
•UBIMI! In Italia. Eh di 
eh*M fceraito Inliriiisn-

poetante. Eh eh eh cb ehi 
La datata, con l'andar del 
glofflLaltaaeaprepl6ac-
ccaa. Eh ab ebt Bena, I 
•Cri è Milo. Cari i 

Dal nostro Inviato CIBO O. BABAVA1U 

UN HU0T0 
. 
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NOMA. Ancora vittoria, ancora liana. Gente e bandie
ra, banditi* t genie sugli spalti di questo meravigllo-
ao stadio, clastico tempio d'un nuovo Rinascimento. 
E proprio questo han visto Ieri notte I nostri vecchi oc
chi ardenti d'orgoglio «d umidi di lacrime al 15' del 
secondo tempo, menu» si specchiavano in quelli spi- , 
ritati di Tolò Scrutaci: un tempio traslormaio In cam
po di battaglia, l'umanesimo della nastra Impareg
giabile ad Italicissime arie tonare, in un accecante 
fiammeggiar di spade, contro le orde del nuovi bar- , 
bari. Quasi che, nella serena luminosa* di un etite-
scodllVfodellanarwnca,Madoniwesanll,prlnci- : 
pi • gentildonne, avessero all'Improvviso sloderato, 
auRo stondo di verdledoWssIml paesaggi, artigli di tt-
gaa. S (Ignori: un nuovo Rinascimento, una nuova 
esplosione di classica bettola a di guerresco ardore. 
Aneecoraggto,geiBoenereua.K».H».lulla.lialUI 

Non è «aio Iacee. Non poteva esserlo. CU uro-
gueyani si sono rivelali quegli avversari barbaramen-

' le aatudelerocernenlt determinati che avevamo tu-
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cldamente pronosticato. Animali da guerra esaltati 
dalla succosa preda d'un nuovo sacco di Roma. Bai-
ve alle quali-Inorridisco al pensiero! - non era nep-

. pur mancalo, nei giorni scorti. Il conforto di qualche 
pennivendolo nostrano. SI * stato tremendo. Ma noi. 
Ioni della nostra coerenza, eravamo ceni che von 

. Clausewitz Vicini non avnbto.'tf rnommtodeclsivo. 
sbagliato la mossa, Eravamo ceni che il culto dei cai-
ciò come acienza esatta, geometria e tecnica, da noi 
predicato e dal nostro cittì tradotto In vittoriosa prati
ca, avrebbe Inllne trionfato. 

E cosi * stala Serena in campo, atto, bello e fiero. 
Schlllacl in gol, la palla che penetra nella porta uru-
guayana come laapada di San Giorgio nel corpo del 
drago. La vittoria, il delirio dell'Olimpico. Lo sapeva
mo. Il nostro cervello ce lo ripeteva: «Vinceremo. Ciro 
Giovanbattista, vinceremo*. Eppure II nostro vecchio 

' cuore, lo confessiamo, aveva, per lunghi minuti, pal
pitalo nella paura, 

Corte il nostro sguardo lebbocttanleal gioia lun
go le meravigliose gradinate deirOllmpKO ribollenti 
di plebi festanti. Poi si soflerma un attimo sulla tribu
na d'onore. Scorgiamo un profilo d'aquila, due occhi 
di luoco- E' lui: Luca Corderò di Montezemoio. Ac
canto a lui madonna Edwige. Ora finalmente, mentre 
la civiltà trionfa sulla barbarie dell'eia media, sappia
mo chi è davvero quest'uomo data bella chioma. 
Grazie Lorenzo 11 Magnilico. Grazia Impareggiabile 
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LBA2H2BDB 
IHP0BMANO 
La Banca Naztoaale del 

Lavoro e la Carta SL epon-
aor affidali di Malia No
vanta, tono anche guaite-
tkt di una almpertrlstlata 
kuzlaUvmi al tentine del 

••iiisninh i S B M e t u a » 
ae IndJiMntJcabUe. BNL • 
Carta SI hanno pertanto 
i imimlttliinilo a l i t i m i » 
di Ricerca Sodala e» Loe 
Angeles tuia rleerca me» 
ecologica e mutrvannnalr 
ani futuri acqulrearj. Dalla 
rleerca, pi tosatala ieri al-
la eaaarpa, «rlanlteto che 
ofmlacqtuzentc di non tol
te è atctinuaenta UNA 
CROSS1SS1MA TESTA DI 
CAZZO. 

I GRANDI SPONSOR 
DI ITALIA 90 
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L
a ClUette nasce nel 
1826, quando il taglia-

. legna francese Jean-
^ ^ Brute Gliene, «anco di 
• " • * radersi strofinando la 
faccia contro una rupe, decida di 
usare rascia. Da allora Gillette « 
sinonimo di delicatezza, come 
spiega l'efficace slogan •emette, il 
meglio di un uomo*: provaie a sa-

, darvi con una Girarne, e vedrete 
, che-la lametta e l'unica cosa de

cerne che rimane,-Il resto e una 
nuKhentsflgurata. 

Per circa un secolo a mezzo le 
Gillette sono stale usale con suc
cesso m agricoltura, per l'aratura 
rapida, e nell'Industria pesante, 
par segare II tondino di terra Solo 
nel '44 vengono sperimentale sul-

' l'uomo grazie all'Ingegnosa fanta
sia di un estetista tedesco, H dottor 

• Menale. Adottate da Gtt.ll visagi
sta delle dive, che le usa per il ma
quillage di Coitine, le Omette 
tanno parte elei corredo quotidia
no di uomini come Fidai Castro. 

• Eugenio Scalfari, Francesco Cuc

cali e Valter Arafat. tutu diventati 
testimonial della Gaiette con que
sto spiritoso slogan: 4100 deve 
stupirvi il fatto dia questi signori 
abbiano ancora la barba. Deve 
stupirvi a fatto che hanno ancora 
laicità-. 

Recentemente la dilette e an
che passata al aenore dei rato! 
elettrici: collegando ss lametta al
la presa più vicina la forte scossa 

. elettrica vi evita di provare dolore 
pcrgliorribititagli.. 

. Gillette e disponibile nella ver
sione bilama per barbe foro, e 
nella versione trilama per Beppe 
BergomL Nel ritiro di Marino, il 
simpatico terzino azzurro ha ac
cettato volentieri di diventare uo
mo simbolo della Giunte perche, 
come ha dichiaralo, «ero stufo di 

., farmi la barba con il Isnciaflam- -
me-.... 
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